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, DA D!0 (mnsidenzioni di ana dioesi)
, Eucailstia: sacrificio offelto a Dio Padre
i La Messa nel suo svolgerci concreto e do-
imenicale è un dasunto di tutta la viu cti-
; stiana, rende visibile il fath di essere uniti a
i Cristo, ivari ministed con i loro serulzi speci-
lflci (sacerdozio comune e presidenziale),

i I'ascolto della Parola di Dio nella Bibbia, la

; risposta difede nella preghiera, la comuni0'
; ne viva con il Crocifisso e Risorto, I'impegno
i di amorc e condivisione,.. L'Eucadstia è c'osì
I dcca di sisnificati che Dotrebbe contenere
i tutta ta noitra professione di fede.
; llsaqificio di Cdsto
i [.'Eucaristia è il sacrificio di Ctisto: nei suoi
i gesti (= il pane spezato e dato da mangia-

i re, il caliceofferto da bere,..) Gesù dassume
;tutto il significato della sua vita, della sua

imorte e dsunezione: I suoi $esti dunnte
ll'ultirna cena sono un dono: un dono che
i permetterà a tutte le generazioni tii credenti
;di vivere come reafta attuale, semprc prc'
lsente, il dono di sé che Cdsto ha compiuto
I pernoi, una volta persempre, sulla croce.
i 
i'Fate questo in memoda di me" non signifi'

i ca solo'che dobbiamo ricordarci di Lui che è

I morto venti secoli fa, ma si$nifica compiere
I un gesto attraverso il quale la nostra vita

i presente uiene raggiunta e coinvolta diretta'
; mente nelfatto compiuto una volta per sem-
; pre nella morte e risurrezione di Gesù per la
I hostra salveza, La mo(e e la dsunezione di
!Gesù sono il vero awenimento di salveza
i che coinvolge tutta I'umanita, mutando
; radicalmente la prospettiva del destino eter-
i no di ogni uomo davànti a Dio; e nell'Eucan-
I stia il sacrificio che ci ha salvati diventa do-

eucarrsueicriji inràai16r reiiio o?uirri-

no per noi qui oggi {non dono nostro a Dio):
Dio non sa che cosa farcene delle nostre

rio), I'Eucaristia è per noi, per Ia nostra sal-
veaa.ll risorto, nella persona fisica delprc-
sidente dell'assemblea, dichiara ad ognu-
no: "Questo è il mio corpo dato per [a tua
salvezza...il mio sangue vercato per fare
alleanza con te" ,

ll nostm sacdfi do in Cfisto
Assimilati a Cdsto nel Battesimo, tutta la
nostra vita deve "assomigliare" alla sua;
uniti in Cdsto per il sacramento ricevut0,
tutta la nostra vita dowa svolgerci in conlu-
nione con Cristo, dproducendo la sua imnta-
gine in noi, Per questo noi dpetiamo I'Eum-
dstia: offrendo sempre e di nuovo il sacrifi-
cio di Cristo per la nostra salveza, sempn) e
di nuovo noi accogliamo il suo amore cherci
fa diventare progressivamente una coìsa

sola con Cfisto perché il sacfificio della sua
vita continui nella nostra vita. L'Eucadstia è
I'anello di congrunzio[€ tra la no*m vita
quotidiana e I'esistenza tenena di Ctisto; è

come la presa di contatto che fa passarc in
noi la ste'ssa energia di Spidto Santo che ha

animato tutta la sua vita e la ha fatto tisor-

Sere dai moili. 0gni Messa non costituisce

ÉerciÒ un nuovo sacdficio, corne se il rito
aggiunge§se qualcosa alla vita'morte-
d§Ùrrezione di Cdsto: la celebnÉone eucad-
stica è il "§acramento", il simbolo dtuale
efficace e impegnante, dell'unico sacdficio
gradito a Dio, che fu I'amore di Cdsto fino
àlla morte e che è la santÈ di vita dei crc-
denti, uniti con Cfisto in un solo corpo, una
sola Chiesa.
La Messa dunque è sacrificio in rapporto al
sacdficio esistenziale di Ctisto e dei cristia'
ni: il rito della Messa in quanto tale non ha

in sé alcun valore reli§ioso propdo, autonna-
tico, come atto di culto offerto a Dio, Desu'



LITURGIA
SABATO 8

* D:r.llc ore 16.3(i: disponibthtà pet il s,icta-lllN'lo Drl.l-A Pt'xITENz;r'
* Alb rre 1,9.1a, pinti [.7,'bi delb Jrtnmiu
* ORE 19: S. MEssÀ DELL/I DoMENICA.

DOMEN ICA 9 - XIV uel rEMpo olìDlNARl( ) / A
, ..11.'t un 8.'q; yrsyl iy: r.iili'Luli Mar;.,'in,.
. ss. lvtESSÉ: ÒRp 8.30, 10.15.

LUNEDÌ 10

* Ogri ser4 cla1le 18.40: pmcHIFllA DEl,, YESPRo, pnma riella S' ,\{essa.

D/\LLA CoSTlTUzloNE CON LA QUALE PAPA PAoLo VI pRorului-Ce L'UFHCIO DlvlNo RINNO-

VATO A NORMA DEL CONCILIO VATICANIO II
«ll canto di Io.]", che risuona eternanrente nclle sedi cele-sti, e che Gesù Cristo Sornrno

Sacerdoteintrodusse in tluesta tcnra Ci esilio, la Chiesa Io lra couscrvato con co§tanza e

fedelta nel corso cli tanti secoli " ìo ha arricchito di una miralrilc varietà di forme. l-a

Liturgia delìe Ore, infari, si è sviluppata a pocÒ a poco in mo<Jo da divenire la,pr"ghi*-

r. dniiu Chiesa locale. Essa si svolgeva in tempi e luoghi stabiliti, sotto Ia presidenza <lel

sacerdote. Era come urla indispensabile integrazione di ciò che costituisce la sìntesi di

trltto il culto di.rino, cioè cìel sac;-ificio eucaristìco, Ia cui straordinaria ricchezza faceva

rifluìre ed estendeva ad ognì ora <lella vita umatra».

t\{ARTtrDÌ ll - Festa di S. Benedctto, xbate e parono d'Europa

VENERDI 1.4

* Uniamo la nostra preghiera per gli ammalati della parrocchia nella S. Messa delle 19,

SABATO15-Fcsr,t ililti/.tpet,rrDl,Ll-{Bt,rt,rVt;ltctNEDELIvIoNTl;C,ulMlil.()
* l)ale ore 16.30: diso,rnit)ilità pct rl s-LcH'\\rl:N'r() l)ELLA PRNrtpxza.
* Alh tre 18.10; ?tiftlì Llupri d,:ib linuicl
* ORti 1.9: S. MBSSÀ. É rEltutrtZioNll DEUL'tryA IN MEMOIìIA DI MTUUA, PRIMO

FR.UT?O DIìII/T RNOBiVZTOXN.

DOivIENICA 16 -'Xv DI;1, TEI\Il'}() oRDI\ \Rlo/ A
* ,,1Ìù on $.1 -;. pregl:itta titlb Lttdi. Nlal/tttitte.
* ss. MESSE: oRg 8.30, 10.15, 19.

YENERDÌ 21
* Uniamo la nostra flreghiera per gli amrnalatidella panocchia nella S. Messa delle 19'

SenafO zz - Fesa & S' u*ti, À{adJaiena
* D'.illc ore 1(r.30: disponibilità pcr rl s;tctLalm'NTo L)lLLi\ PE'Nrrtniza.
* ,4/le o* 18,1(). linì l'e.tpi ùla dont'ù;a
* ORl; L9: S. MgssaDF;I.lr\DoMENICA.

DOMENICA 2J - XVI nur- rEMpO ()RDt\AR!o/ A
* A/h ore E.7 i: preghìera fulb Loii lLtthntine.
. SS. t\lESSg: ORe 8.30, 10.15, 19.

I\,IERCOLEDÌ 26
* Alle ote 19: S. Messa rìella flrelnoria ilci Santi Gioacchrno c .\nne, geni«rri di },{aria,

N,,Lrdre di Gestì. Ric.ltdererno tuttr i nonni e Ie nonne della Parrocchia c 1!ì'arv,ia.-
ni specralrt:entc.soli e che non possono "const'sllzlrtl" lasaggpr-za della vita alle go
\,Uì!!efleftZl,'lì1.



V]]NERDÌ 28
* Uniamo la nostra preghiera pergliammalatidella parrocchia nella S. Messa dlelle 19.

SABATO 29
* Dallc ore 16,-?0: disponibilità per ii s,tcRruvIENTo DEI-I,-\ PnNt'reNza.
* ,4iL ore 1 8,40: pirti l/epi della dontniLtt
* Onrt 19: S. MussaDELt,a lx)MllNica

DOMENIC A 23 - XVII uul f,E\41'() otrutrunnto/ A
* tlib oru: 8.7 i; bri,sliiera delb Lali '\,Lri,iine,
+ SS. MESSE: ÒRg 8,30, 10.15,19.

l------ -------- - '--i------

I nffrylTÀ CAnIIATEVOLI siaperlanaccoltadiindumentiusatsiaper

i" ggni VENERDI, a1e gre 8.30: putizie Ia distribuzjone di uived, Si riprende in set'i

I ààr, chiesa e grazie alle volontarie. tembre' Gmzie' 
i

l" UCarttasdmanechiusaperittempoeWo i

l- - sABATols tugtio- Far*{anfropab)DnlnìhciltEDa Cnnn,tno I

I , AIle ore 20 in piazale della chiesa: lpmmo u ffiTA in onore di Mada, modello della nostra r

! comunita percolorc che dnnovano Ia consacrazione dello Scapolare,

I 
" Alle orc 20,45 presso il capitello divia Monte Venda: benedidone ddla rcstaunata edicola e'
i *atua Oella VeUne Mafia {a cura degi abitanti della via) e S. Rosado :

me inuece tutto il significat0 dal rifedmento
concreto alla morte è risurrezione di Gesù da
una pafte e il coinvolgimento personale di
coloro che partecipano alla Messa come
chiesa, dall'altra,
A Dio sta a cuorc la nostra paftecipazione
vissuta e quotidiana al sacrificio di Cdsto,

che consiste in tutto un modo diviverc ani-
mato dalla cadta, in una "esistenm le cui
scelte e i cui atteggiamenti sono consape'
volmente e responsabilmente ispirati e
odentati dalla parola del§ignore"..Solo que-

sti impegni nella vita personale e comunita-
ria danno contenuh e significato alla parte'
cipazione liturgica nell'Eucadslia". Come
dice S. Paolo: 'Vi esorto dunque, o fratelli, a
otfrire voi stessi a Dio in sacdficio vivente, a
lui dedicato, a lui gradito. E' questo il vero
culto che gli dovete" (Rm 12, 1'2), Come
dire che quando il presidente prrende in ma-
no il pane e dice su di esso: "Questo è il mio

corpo dato per tutti voi..,questo è il mio san-

Eue versato pervoi...", certo s[ fifefisce alla
Ùita di Cristo data per amore del Padre e per

amore nostro, Ma si rifedsce anche a ciÒ che

ognuno di noi deve fare con il proprio corpo

e con il propdo sangue: dado per Ia salveza
dei fratelli, per amore del Padre.

"L'Eucaristia è sempre per noi ctlstiani una
softa di sacramento incompiuto; §e essa
non entn a fondo nella loru vita, dmane un
episodio datato,.,è I'invito ad iniziarc un'al-
tra celebrazione in cui è impegnata tutta Ia

vita', Al monnento in cui i cdstiani offrono a

Dio la loro uita, tesa a co§trulre eomunione
con tutti, è attraverso di loro che l'Eucaristia
costruisce la Chiesa: allora si pottà dire
oNon c'è Eucafstia senza chiesa", cioè
senza chiesa costruita ogni giorno, mediante
I'acco$lienza, mediante la condivisione,
ecc,..Se qualcuno a volte trovala Messa del-
la domenica fredda e distaccata è certo per-

ché qualche volta viene celebrata da tutti
con animo supeficiale, ma è più spesso
perché le parole e i gesti che dpeÙamo non
significano nulla, non sono I'espressione di
un dono delta vita che noi abbiamo fatto e
facciamo per i nostti fratelli, non sono o$$i
pane §pezzato per sfamare Ia moltitudine
dei nostrifratelli e sorelle, ma gesto formale,
ma abitudine contratta, ma dto religioso
abitudinario, Segue



t NTENZ ONI DELLA C]OMUNT.I",À

SABATO 8 19 FAM. Motìl - FANIr-rn NnPcts<-r

DOMENICA 9
XIV DEL TEMPO ORD1NARIO I

8go B()sco AN'roNtNo (9" /\Ni) E PlìrÌAcllolo AllscNl^

ro.6 GIULIA, EiìNES.IO E NCI,I - RT]NIEIì Bi]NI,IO

SIDONIA U ALDO

r9 PtR LA COMUNI1 A

IUNEDì IO r9 CAVrvzrNr Rrtto - ctANrRqNco (aNn.) , Gtustpptl p BnLtNR

MARTEDìII r9 F^M. MASTERo e Fnll. Anrusl

MERCOLEDI lZ r9 PER LE ANIME

GloVEDlrg 19 Pilì l-E,\N1À,1E

VENERDIT4 r9 ZANOYELI,O UANA _ TIMI EN()RE

SABATO 15
B.MV. DEL CARMELO

19 BI,LLCN GELINI.xI
P ln-otìr Luclnno (-t-litt ;.)
P(\R r0r AN F\US lO'(26 '\\)

DOMENICA 16
XV DÉLTEMPO ONDINARIO IA

830 FRII. CNS,\LI E F.\À,1, DIISE - P/ICCA(INi]LLA PIEI'RO

ro.r5 lìo\,hN VALFTì|A E BLI(lcAlìo,{NToNlo

19 INVE}LSO AN(ìT]LA

LUNEDITZ r9 [,ER LE ANIME

MARTEDìT8 ts NlARCol()\co Dolìo (:Z tlv)
Zop"zqru Tr nr s r t: l-ute t (all)
PLRON RENZO, LIV]O, SANDRO

MERCOLEDi 19 t9 PER LE AN1ME

GIOVEDI ZO l9 'lhl-,tu\,1r uMrlro (39',AN) L ELvnìA
MARSILI PASeLri\ E I.ioRtìlATo AN'roNlo

VENERDi 2I r9 PEIì LE ANIME

SABATO 22 r9 PEÌl LE ANIME

DOMENICA Zg
XVI DEL TEMPO ORDINARIO /A

8so PACCACNI,I.T,A LIONEI-LA 'AIViVI,O DIECO E ANTONIO

rcJ5 GI,rrnNI, PAOI-O, CASTONE, AS9IJNTA

t9 PEIì LA COMLINTIA

LUNEDI:+ I9 FA,u. Ar-1rNlo t: Fn,u. BL:RNaRPI

MARTEDIZS r9 PER LE AN1ME

MERCOLEDI26 r9 ANToNro tt AN(ìllt-A, M^lììo E CLELIA

GI0VEDì2T r9 PER LE AN1ME

VENERDI 28 19 FA&i. SERVADIO VIRCILIO E N4ARIA

SABATO 29 r9 RossEI'ro Lurcr (nnN.)

DOMENICA go
XVII DEL TEMPO ORDINABIO IA

83io FAM. BL'r'nN AI'l]Lio, RosL;nlq, RLNATO

r0.r5 PE.NERLIN PiT-].IIìO . PACCACANELLA ALBEIIIO

l9 BAt]KNECHT CESAiìlNA


